COMUNICATO STAMPA

FORZA ITALIA

CENTRALE: E’ POSSIBILE BLOCCARE LA DELIBERA

NUMEROSE E GRAVI LE ILLEGITTIMITA’ DELLA VOTAZIONE DI IERI



La votazione del Consiglio Comunale di ieri, che ha approvato la delibera relativa al “progetto per la realizzazione di una centrale termoelettrica – approvazione convenzione tra il Comune di Imola, Hera S.p.A. e Hera Imola Faenza S.r.l., è probabilmente viziata da numerose e gravi irregolarità e illegittimità.

Un’eventuale impugnativa della delibera potrebbe avere numerosi motivi da sollevare e da sottoporre al Tribunale Amministrativo dell’Emilia-Romagna e potrebbe bloccarne l’iter. Questo è quanto sostengono i consiglieri di Forza Italia, Angela Labanca, Pino Landi, Alessandro Fiumi e Adriani Gini, che ieri anche per questi motivi non hanno partecipato al voto, unitamente alle altre minoranze presenti in aula.



Ci sembra in primo luogo da evidenziare il “conflitto d’interesse” diretto esistente per le persone dei consiglieri comunali Campagnoli e Barelli, che entrambi hanno partecipato al voto, pur essendo, la prima legata da rapporti familiari con il presidente di Hera-Imola Faenza, il secondo da un rapporto di lavoro con la medesima società – dicono i consiglieri Angela Labanca, Pino Landi, Alessandro Fiumi e Adriano Gini – secondo noi sotto il profilo politico entrambi avrebbero dovuto astenersi quanto meno dalla votazione.

La posizione di entrambi nei confronti di Hera non può certo ritenersi indipendente; anzi – insistono i consiglieri di Forza Italia – si dovrà valutare con attenzione anche per i futuro tutti i possibili soggetti che hanno coinvolgimenti con Hera e le sue controllate, perché traspare un intreccio tra l’Azienda e alcuni livelli istituzionali che non garantisce i cittadini dall’esistenza di ipotesi di “gemellaggi siamesi”. Una valutazione che riprende e dà forza ad alcuni riferimenti espressi anche dal consigliere comunale Filiberto Mazzanti.



I consiglieri comunali Angela Labanca, Pino Landi, Alessandro Fiumi e Adriano Gini, però, non si fermano qui: il consiglio comunale – proseguono – non ha affatto approvato la convenzione, ma una mera bozza, che in futuro un qualsiasi dirigente comunale (purché incaricato della formalizzazione) nel quadro dei rapporti con Hera potrà modificare, avendo la delibera autorizzato (al punto n. 2) la facoltà di “… apportare le integrazioni o precisazioni che dovessero risultare necessarie ed utili a meglio definire in tutti i suoi aspetti il negozio …”.

E’ evidente – dicono – i consiglieri di Forza Italia – che in questo modo molti degli aspetti anche tecnici della convenzione potranno essere modificati, anche in favore di Hera, senza che il consiglio comunale sia informato. Non solo; un domani la convenzione potrà contenere clausole diverse da quelle votate, senza un vaglio o una verifica del consiglio.

Il fatto è gravissimo, perché non solo svuota di responsabilità il consiglio, ma soprattutto non garantisce per nulla i cittadini che non avranno neppure la certezza che quanto previsto oggi sia poi attuato domani. Al contrario, è fin d’ora prevedibile che un contraente “forte” quale è Hera, possa in futuro far modificare a proprio vantaggio le condizioni della convenzione e del progetto, avendo quale controparte un mero “dirigente”, che la delibera non vincola neppure al settore che sta seguendo il progetto.
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